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DI QUARESIMA                
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Le persone sono come le vetrate. Scintillano e brillano quando c'è 
il sole, ma quando cala l’oscurità rivelano la loro bellezza solo se 
c'è una luce dentro. Il Vangelo di questa Domenica, segue 
immediatamente la pagina del Vangelo di domenica scorsa… 
Gesù era minacciato di morte da chi voleva lapidarlo perché si era 
detto prima di Abramo, e lui, tranquillo in coscienza, esce dal 
tempio di Gerusalemme, e “passando” vede un uomo, cieco dalla 
nascita. Per i discepoli e per tanti altri la cecità di quell’uomo era 
la conseguenza del peccato, suo o dei suoi genitori… Ma come si 
fa a pensare che Dio possa punire, magari anche per un eventuale 
peccato, privando un uomo della vista, della luce negli occhi, lui 
che ha mandato suo figlio per salvare e non per punire? Gesù 
vede quell’uomo cieco dalla nascita, e lo vede quasi come 
schiavo del buio, non libero, era totalmente dipendente dagli altri, 
dalla compassione e dalla carità degli altri. 

p. Luca 
Mercoledì 2 aprile ore 20.45 
CATECHESI IN CHIESA PARROCCHIALE 
arte, musica e riflessione 
 

Quaresima di carità: ADOTTA/SOSTIENI UNA FAMIGLIA 
abbiamo ricevuto 62 adozioni con offerte di euro 9.655 

 

Questa settimana sarà il CAFFÉ 
Lo potete portare in segreteria parrocchiale 
negli orari di apertura. GRAZIE. 
 
 

PER ADOTTA/SOSTIENI UNA FAMIGLIA 
PARROCCHIA S.ANGELA MERICI - INTESA SAN PAOL0 
IT86I0306909606100000004122 

Abbiamo ricevuto 
45 bottiglie di OLIO 

e 251 pacchi 
di PASTA 



Dalla Bolla Pontificia “SPES NON CONFUNDIT” 
5.2 A questo pellegrinaggio un invito particolare voglio rivolgere ai fedeli 
delle Chiese Orientali, in particolare a coloro che sono già in piena 
comunione con il Successore di Pietro. Essi, che hanno tanto sofferto, 
spesso fino alla morte, per la loro fedeltà a Cristo e alla Chiesa, si devono 
sentire particolarmente benvenuti in questa Roma che è Madre anche per 
loro e che custodisce tante memorie della loro presenza. La Chiesa 
Cattolica, che è arricchita dalle loro antichissime liturgie, dalla teologia e 
dalla spiritualità dei Padri, monaci e teologi, vuole esprimere 
simbolicamente l’accoglienza loro e dei loro fratelli e sorelle ortodossi, in 
un’epoca in cui già vivono il pellegrinaggio della Via Crucis, con cui sono 
spesso costretti a lasciare le loro terre d’origine, le loro terre sante, da cui 
li scacciano verso Paesi più sicuri la violenza e l’instabilità. Per loro la 
speranza di essere amati dalla Chiesa, che non li abbandonerà, ma li 
seguirà dovunque andranno, rende ancora più forte il segno del Giubileo. 
 
Via CRUCIS cittadina del 25 marzo. 
Dalla riflessione dell’Arcivescovo Mario… 
Un Gesù maestro incompreso, ma «che insegna la via della vita, semina la 
speranza del Regno, rende partecipi i discepoli della sua relazione con il 
Padre, apre il cuore alla confidenza. Gesù continua a essere in città la 
Parola di Dio, il maestro di vita, ma la città non ascolta, non comprende, ha 
altro da fare, affari più urgenti da sbrigare», osserva l’Arcivescovo che non 
fa sconti di fronte a ciò che spesso è evidente, oggi come 2000 anni fa. «La 
rivelazione del Padre misericordioso, prova compassione dei cuori feriti, 
dei poveri umiliati, delle solitudini desolate. Ma il suo modo di prendersi 
cura, i segni del suo amore, che serve e salva, risulta incomprensibile nel 
suo consegnarsi impotente di fronte al potere spietato». 
 

Per la Raccolta Punti 
ESSELUNGA a favore della 
“CARITAS PARROCCHIALE” 
S. ANGELA MERICI 


